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COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 19 delib.

Data 28-07-2021

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2021

L’anno  duemilaventuno il giorno  ventotto del mese di luglio alle ore 10:10, nella sala delle
adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di
legge, in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Seconda convocazione.

Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri:

Di Gaspare Maria Antonietta P Gregori Antonella A
Focaroli Ezio P Pasquali Marco A
Tocchio Massimo P Pietrangeli Fabrizio P
Corgentile Domenico P Di Muzio Laura A
Berardi Dario P Foffo Costantino A
Pasqualucci Maurizio P

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Raffaela Silvestrini.

 Maria Antonietta Di Gaspare in qualità di Sindaco, dopo aver constatato che il numero degli
intervenuti è legale per deliberare in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Seconda
convocazione, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Su richiesta del Sindaco, relaziona il Responsabile del Servizio Finanziario, dott. Mitolo, collegato
in videoconferenza.

Interviene il Consigliere Pasqualucci il quale riferisce che, in occasione della raccolta degli
ingombranti, si è verificata una situazione anomala, perché sono stati riempiti ben sei container,
anche a causa dello svuotamento delle case danneggiate dagli eventi sismici; ciò comporta  una
maggior spesa che incide su tutti i cittadini, quando invece i costi dovrebbero rientrare nei computi
metrici degli interventi finanziati dal sisma; la situazione peggiorerà in quanto a breve partiranno
degli interventi sugli aggregati. Non ritengo giusto che lo smaltimento degli ingombranti relativo
alle abitazioni danneggiate dal sisma incida su tutti i cittadini. La proposta di Sa.pro.dir per la
raccolta differenziata prevedeva, se non sbaglio, una spesa di circa
€ 100.000,00, ora si parla invece, con la nuova ipotesi di affidamento, di circa € 150.000,00.

Risponde il Sindaco: il sisma prevedeva il rimborso per le spese relative al deposito dei mobili, ma
non mi sembra ci siano contributi per lo smaltimento.. le spese verranno rendicontate al soggetto
attuatore sisma; anche io non pesavo che fossero necessari tutti quei containers; per le prossime
raccolte degli ingombranti si valuterà se mettere un limite alle quantità da conferire o far pagare
un contributo spese.

Interviene il Consigliere Pasqualucci: l’ufficio tecnico ha manifestato perplessità sull’eventuale
rimborso delle spese da parte del soggetto attuatore sisma. Lo smaltimento degli ngombranti va
regolamentato per non aumentare il costo a carico dei cittadini; non credo che fino ad ora siano
state rendicontate le spese all’U.S.R. o che ci siano state riconosciute.

Replica il Sindaco: ho dato disposizioni all’ufficio tecnico in merito alla rendicontazione, mi
riservo di fare ulteriori verifiche e di far predisporre un regolamento per gli ingombranti.

Premesso che:

a seguito della istituzione della Imposta Unica Comunale (IUC), ai sensi dell’art. 1,
comma 639 della L. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità per il 2014), l’imposizione in
materia di servizio rifiuti è stata rivista da detta normativa che ha istituito, nell’ambito
della IUC, la Tassa sui Rifiuti (TARI);

l’art. 1, comma 654 della citata normativa prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che:
“In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;

la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha
attribuito all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da
esercitarsi “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità
stessa (legge 14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza;

tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, tra le altre, la “predisposizione ed
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio



integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina
paga»” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera f) della legge 27/12/2017 n. 205 e la
“diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei
servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti degli utenti” ai sensi dell’art. 1
comma 527 lettera c) della legge 27/12/2017 n. 205, anche tramite la valutazione di
reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli utenti e dai consumatori, singoli o
associati.

Vista la deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 n. 443/2019/R/rif “Definizione dei criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per
il periodo 2018-2021” che approva il “Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei
Rifiuti” (MTR);

Vista la deliberazione ARERA del 24 Novembre 2020 493/2020/R/rif la quale reca aggiornamenti
al MTR ai fini della predisposizione del PEF per l'anno 2021, con particolare riferimento
all'adeguamento dei valori monetari sulla base di quanto già previsto dalla deliberazione
443/2019/R/rif, nonché all'estensione al 2021 di talune delle facoltà introdotte dall'Autorità con
deliberazione 238/2020/R/RIF per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Dato atto che le citate delibere dell’ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di
identificazione dei costi del servizio rifiuti da coprire mediante entrate tariffarie;

Atteso che ai fini della determinazione delle componenti di costo sono definite le seguenti
componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività dia)
spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di
trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di
trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle
prestazioni;

costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni,b)
degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del
capitale investito netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in
corso;

componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019;c)

Dato atto che la succitata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del Piano
prevede all’art. 6 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano
economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente
competente; il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legalea)
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori
riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di
riferimento tenuta ai sensi di legge;

una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nellab)
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze
contabili sottostanti;

eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente;c)



Atteso che lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa
consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle
informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente
territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore
con le seguenti fasi:

sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le
pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del
piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei
singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi
definiti;

l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e
6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva;

fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano,
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente
competente;

Preso atto che l’“Ente territorialmente competente” è definito dall’ARERA nell’Allegato A alla
citata deliberazione, come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in
caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa
vigente”;

Visto l’art. 1, comma 683 della L. 147/2013 s.m.i. il quale prevede: “Il consiglio comunale deve
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia…”;

Vista la Deliberazione del CC n..11 del 29.05.2021 con la quale è stato approvato il Bilancio di
previsione 2021 – 2023;
Visto l’art. 30, c.5, D.L. 22 marzo 2021, n. 41, e ss.mm.i che riporta: “Limitatamente all'anno 2021,
in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma
16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti, entro il 30 giugno 2021”.

Dato atto che le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA
443/2019 sono svolte dal Comune;

CONSIDERATO CHE il Ministero dell'Interno ha reso nota l'emanazione del decreto ministeriale
24 giugno 2021 di riparto delle risorse stanziate dal decreto Sostegni-bis per gli aiuti Tari alle
imprese (articolo 6 del Dl 73/2021).

Visto lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per
l’anno 2021, predisposto ai sensi della citata deliberazione dell’ARERA 443/2019/R/rif, dai
soggetti gestori, acquisiti agli atti ed integrato con le voci inserite direttamente dal Comune,
relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte
direttamente dal Comune, da cui risulta un costo complessivo di € 153.555,78;

Dato atto che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati i valori dei
parametri la cui determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente.



Dato atto che si è proceduto con esito favorevole alla validazione del suddetto piano finanziario,
attraverso la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle
informazioni necessari e che  sono stati verificati:

la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili deia)
gestori;

il rispetto della metodologia prevista dalla delibera ARERA 443/2019/R/rif perb)
la determinazione dei costi riconosciuti;

il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore;c)

Ritenuto per quanto sopra di approvare conseguentemente il Piano finanziario e i relativi allegati e
di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 6
della deliberazione ARERA n. 443/2019;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali»;

Visto il parere favorevole del Responsabile dell’Ufficio Tecnico;

Con voti unanimi favorevoli resi palesemente per alzata di mano,

DELIBERA

1) di approvare il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani
per l'anno 2021;
2) di allegare alla presente delibera gli atti e i documenti che saranno comunicati ad ARERA;
3) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale di questo Ente,

nella sezione dedicata.

Con successiva votazione unanime favorevole, delibera di rendere la presente immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/00.



Pareri di cui all'art. 49 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs.
267 del 18.8.2000 , espressi sulla proposta di provvedimento:

PARERE:   in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: Il Responsabile del servizio
F.to GREGORI GIUSEPPE

PARERE:   in ordine alla Regolarità contabile

Data: Il Responsabile del Servizio
F.to Mitolo Daniele



Il presente verbale, viene così sottoscritto:

IL SINDACO

F.to  Maria Antonietta Di Gaspare

IL SILVESTRINI RAFFAELA

F.to  Raffaela Silvestrini

ATTESTAZIONE DEL MESSO COMUNALE

Il sottoscritto messo del Comune di Borbona

ATTESTA

- Che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il 03-08-2021 R.A. n° 624 e vi

rimarrà fino al 18-08-2021;

CERTIFICAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE

 Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

- è stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal 03-08-2021 al 18-08-2021, come
prescritto dall’art. 124 comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 senza reclami;

Il Segretario Comunale

F.to  Raffaela Silvestrini
.

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

che il presente atto diviene esecutivo in data 28-07-2021,
Il Segretario Comunale

F.to  Raffaela Silvestrini

E' copia conforme all'originale.

Lì, _________________

Il Segretario Comunale


